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ASSOCIAZIONE 


Esco tutti i giorni, eocotluato le 
Domeniche. 

Associazione per Latta Italia Livo 
32 all'anno, tiro 16 un sumo- 





atre, livo.8 per un trimestre; per 
gli Stati ostorì du aggiungersi le 
apeso postali, 

Un numoro separato cent. 10, 
arretrato cent. 20. * 





Udine, 26 gennajo. 


La Gassella universale della Germania del 
Nord accoglie assai freddamente le dichiara- 
razioni pacifiche del duca di Decazes e gli atti 
di rigore contro gli eccessi della stampa che 
compromettono i rapporti della Francia :col- 
l'estero, e non modifica gran fatto il suo lin- 
guaggio verso la Francia. Essa trova cha con 
ciò il Governo frihcese non fa che il proprio 
dovere, e non lo crede meritevole perciò di al- 
cuna lode.«A noi tedeschi, essa scrive, l’adem- 
i pimento del dovere sembra talmente sottinteso 
talito peri popoli come per gli îndividui che 
può ben venir biasimato chi vi ‘manca, ma non 
lodato, chì fa ciò che deve. La Germania desidéra 
unicantie ite: la: pace, ma non la pace a ogni costo, 
e riòn può Sopratutto privarsi del diritto che appar- 
tiene ad ogni. privato, di voler cioè sapere prer 
cisaniente ‘în ‘quali rapporti si trova col vicin 
ed in qual modo deve trattare ‘seco Ini. ‘Per 
condudére È dirigiamo una parola. all' Opinion 
nalionale, Questo giornale-dice : « Ad onta de- 
« gli splendidi successi riportati. da dieci anni, 
<i prussiani non hanno ancor acquistata quel 
«la nobile abitudine che proibisce ai vinci- 
«tori l'insultar il vinto. » Noi rispondiamo a 
ciò, Se la stampa francese, se gli organi uffi- 
ciali francesi e le persone che per la loro po- 
sizione e pel loro carattere hanno opportunità 
di parlare pubblicamente fossero stati sempre 
memori della riservatezza che è imposta o che 
alineno ben si allà agli infelici, la Francia 








i 
i 








avrebbe potuto contare per ogni rapporto, sti - 


più benevoli riguardi per parte della Germania. 
Ma invece avvenne il contrario. La stampu te- 
desca non parla il linguaggio del vincitore, ma 
il linguaggio di un paese che non più spinge, 
come fece per lunghi secoli, il rispetto . de’ di- 
ritti altrui sino ad abdicare i propei diritti. In 
vero non si è in Francia. abitnati.a -simite. line» 
guaggio, che pur non diventa severo se non 
viene provocato. Ma per evitarlo i francesi do- 
vranno tener conto degli avvenimenti storici 
che lo giustificano.» L' avvilimento che si mani- 
festa in,tutti i giornali francesi è ben giustiti- 
cato se la Francia, or fa un decennio arbitra 
del mondo, deve sofirire simili parole. 

Come ci ha annunziato un telegramma da Lon- 
dra, il ministro Gladstone, convitto che le ripe- 
tutevittorie dei /ories nelle elezioni suppleto- 
rie gli tolglievano autorità, decise di sciogliere 
la Camera dei Comuni e di procedere in breve 
alle elezioni generali. Ad acquistarsi il favore 
dei comizii, il ministero inglese, mentre aunon- 
zia che il bilancio dell’anno amministrativo 
1873-1874 (dal 1 aprile 1873 al 31 marzo 1874) 
presenterà un civanzo di 5 milioni di sterline 
{vale a dire di 125 milioni di franchi) promette 
grandi diminuzioni nelle imposte, abolizione del- 
l'Income Tar, alleviamento delle tasse munici- 
pali ed infine abolizione anche dei dazi su al. 
cani articoli di consumo. Non bisogna però 
dimenticare che, atteso il prospero stato delle 
finanze. questi vantaggi olferti dal Gabinetto 
achig possono egualmente esser promessi dal- 
l'altro partito, e che quindi gli elettori si la- 
sceranno probabilmonte dirigere da altri criterii. 
Ad ogni modo la lotta elettorale sarà interes- 
santissima. Questa ' volta i partiti tradizionali 
perderanno assai della loro importanza di fronte 
ad un nuovo elemento potentissimo, cioè al- 
l'elemento operajo, il quale si propone di 
procedere concorde, e di concedere il suo 
appoggio a quel partito che prometterà di me- 
glio servire i di iui interessi. Le elezioni del 1874 
segneranno probabilmente un'epoca memoranda 
nello sviluppo ‘politico e sociale della  Gran- 
Bretagna. 


A tutte le sconfitta che subironoi cloricali in 
questi giorni, una ne va aggiunta che, quan- 
tunque in teatro assai ristretto, non è però 
meno decisiva di tutte Je altre. Mediante ple- 
biscito venne nel cantone di Berna adottata a 
grandissima maggioranza (con voti 70,000 contro 
17,117) la legge che rende elettive le cariche 
ecclesiastiche cattoliche. In sè stessa quella 
maggioranza non è sorprendente poichè la po- 
polazione del Cantone è prevalentemente pro- 
testante; ma Significantissima è invece la propor- 
zione dei voti nei comuni esclusivamente cattolici. 
A Prorentruy vi farono 418 voti favorevoli alla 
legge, contro 282; a Delsberg 318 contro 221; 
a Laufen 244 contro 107; a Grellingen 150 
contro 42. Con quale ‘ardore fosse combattuta 
la lotta risulta dal fatto che di 96000 elettori 
iscritti, oltre 57000 diedero il loro voto, Que- 
sta completa disfatta dimostra ai preti destituiti 
dal governo e che illudevansi di esser sostenuti 
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UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


dal loro gregge come la loro causa sia perduta. 
Essi prevennero un ordine d' esilio, collo spa- 
triare volontariamente. Andranno a far comipa- 
gnia a monsignor Mermillod e potranno, all'om- 
bra della. repubblica francese, ordire i loro. 
miserabili ed innocui complotti contro le loro 


patria, 


Un telegramma annuncia che i carlisti hanno 
preso Portugalete, fortezza sol mare, e i sob- 


borghi di Bilbao, verso il mare. L' esercito .del 


Nord dopo-gl’imbarchi e gli sbarchi di Morio- 
«più:segné di vita. Si era detto 





nes non ha dato-.pi 
che avrebbe tentato di sbloccare Bilbao, ma se 


continua a far quello che ha fatto sinora, i 


carlisti riusciranno a prendere anche Bilbao. 


La famosa Bolla pubblicata dalla Gazzetta di 


Colpnia, sull'elezione del iniovo Papà, ha pro- 
vocato, a quanto si dice, una cincolare.del Car- 
dinale Antonelli, il ale dichiara a tutti i 
Nunzii ppesso le Corti ‘di Europa, che quella 






circolare è Apocrifa. Si ‘sà ‘che la Bolla dichia- 


rata apocrifa conteneva uni nuova Costituzione 


per l' elezione ‘dél. Pontefice, la quale derogava . 





a tutte le cofis sinora ‘aval: 

Dai giornali d ekgio si annunzi 
smark ha indirizzate ganche a Brusselles delle 
osservazioni circa l’attitudine dell'alto clero 
e il linguaggio della stampa nel Belgio. L' Echo 
du Parlement'da il gridé d' allarme. Esso vede 
in ciò una minaccia pel-Belgio. Prima di di 
dere i. timori di quel-giornale, sarà bene peral- 
tro aspettare qualche schiavimento în proposito. 









+ 50b PROBLANA DELL'ISTRUZIONE: BERIGAGE 


‘Noi. hon .siamo nemici della statistica, come 
diceva il Giusti del duca -di: Modena; ma cre- 
diamo. che la'.statistica. quando è composta di 
nude cifre, possa anch’ essa mentire. 








... Che.importa il.dire che si «vuo aperte tanta 
“scuole e che tanti ragazzi le frequentano, se 


non si sa di quante utili cognizioni ed a quanti 
le scuole stesse sono state buone dispensiere? 

Ora, temiamo che la statistica troppo spesso, 
in fatto d'istruzione, mentisca, od almeno troppo 
imperfettamente informi del vero stato delle 
cose, e che, specialmente per i contali, tenda a 
persuadere. gl’Italiani ch' essi sieno già, più che 
veramente non sono, progrediti. 

Nelle ci/tà, dove si concentra la maggior 
somma della coltura e della civiltà in azione, 
le scuole sono sotto gli occhi di tutti e subi- 
scono la controlleria continua di quelli che 
amano davvero l'insegoamento popolare; ma 
nei contevli sono in minor numero i promotori 
veri e sinceri della istruzione popolare, e manca 
affatto la più efficace delle controllerie, quella 
del pubblico, che vuole l'istruzione , la cerca, 
la promuove, la sorveglia. Colà par troppo ab- 
Bondano quelli che non la cercano, e ci sono 
tra i possidenti e consiglieri medesimi molti ai 
quali, pesando lo spendere per scuole e maestri, 
sembra preferibile lu Wibertà dell'ignoranza, 
fomentata anche da una casta che ci specula 
sopra e che crede più suoi quelli che ne sanno 
di meno. 

Adunque conviene prima di tutto che per i 
contadi operi la associazione spontanea degli 
amici dell'istruzione, come accade già in al- 
cune parti del Regno e come dovrebbe farsi in 
tutte. 

Ciò che non basta a produrre la parola di 
pochi può conseguirlo l'azione di molti, i qual: 
collo stesso associarsi creano una forza morale 
e direttiva, la quale scuote i torpidi, od iudif- 
ferenti da quel quietismo abituale, la cui coe- 
sistenza colle libere società è aifatto incompa- 
tibile. 

Le città adunque, se vogliono la unificazione 
civile dei contadi, e la universale educazione di 
un popolo libero, ed avere anche la ragione del 
numero, quella del sufîragio universale, per gli 
scopi vagheggiati da ni Popolo civile, devono 
formare in-sè e far rifluive verso i contadi una 
corrente di spontaneità promotrice della istru- 
zione popolare. Questa «non basta proclamarla 
desiderabile e renderla obbligatoria, ma devesi 
ajutarla coi debiti modi. 

Occupandosene, forse si troverà che lo leggi, 
mentre non possono a meno in un paese d' n- 
guaglianza di essere improntate al suggello del- 
l'etifirimità, si rendono sovente, appunto per 
l'eccesso fli questa unifinmziià, la quale dege- 
ra in fomablità, inefficaci. 

Si troverà, che è necessario considerare par- 
titamente e per le singole regioni le condizioni 
naturali, economiche, sociali, civili nella loro 
realtà, per trovare quei provvedimenti efficaci. 

















‘che Bi- 


* ‘che non escono fuori mai dalla officialità rego- 
‘lamentare, che non può a meno quasi di essere 
Il’ uniformità eccessivamente devota. 

P. e, ammesso che tutti i Comuni provvedano 
ciò che è necessario per avere i locali scola» 
istici ampii, bene collocati e costruiti, sani, ]u- 
‘cidi, convenienti insomma al numero degli alunni 
dei due sessi, resta subito dopo da determinare 
l- tempo ed il modo da impartire la istruzione, 
icchè i genitori vi mandino volontieri i loro 






































e 


Ciò deve essere combinato coll’età dei bambini, 
lla stagione, colla compatibilità della scuola 
dei lavori, campestri, ai quali ancha i ragaz: 
etti sono un potente ajuto, di cui il contadino 
non può farne sempre a meno. È ° 
| Noi crederemmo p. e., sesza entrare qui in 
molti particolari, che in paesi come i nostri si 
servirebbe al complesso di tali esigenzo ‘presso 
ia poco nel modo seguente: È 
$ 1 Procurare che in ogni villaggio esistano 
ne ordinate le prime. scuole infuntili miste, 
fidate per lo “più alle maestre, le quali sa- 








ima età, ed approfittarne per avviare abbastanza 
ene il primo insegnamento. Il contadino, an- 
:zichè dolersi che nella prima età i suoi bimbi 
isieno custoditi ed istruiti, se ne avvantaggia 


icustodire, e del poter adoperare così tutte le 
rze. della famiglia. nei lavori del podere. 


ino:quell' ajuto che può provenirgli dal lavoro 
ide’ suoi ragazzi, lavoro che ‘è poî non soltanto 
“economicamente,ma ‘anche professionalmente u- 
itile, e devesi considerare come parte essenziale 


«combinare i/ tempo della scuola e dellavà- 


sognerebbe, precisamente al contrario; di “quello 
che susa, che-yacanze non'ci fossero ‘mai, che 
la scuola durasse-anche più ore, e che l’ atten- 
PZIOMETUTI” 1idESti È fucioo! pit pen Vicoli mivi toa: 
retta a questi che cominciano, a dedicarsi an- 











dia ed alla cura dei bestiami e degli animali 

piccoli. In quei cinque o sei mesi di scuola 
| continuata bisogna che gli alunni grandicelli 

possano andare tanto innanzi nella istruzione, 
da non dimenticare l’appreso negli altri mesi 
in cui stanno assenti dalla scuola, e ne staranno 
forse anche malgrado le leggi. Però in tatto 
l’anno bisogna continuare per questi almeno 
l'istruzione festiva; e se può combinarsi, fare 
adessi un'ora di scuola di buon mattino, prima 
che vadano ai campi. Per quelli che hanao già 
imparato a leggere, la scuola festiva è suffi- 
ciente a mantenere nelle menti quello che fu 
imparato ed anche ad aggiungerci qualcosa, se 

il maestro sa veramente la sua professione e 

l'ama ed è messo in grado di poter adempiere 

il debito suo. 

3.° Ma nei contadi soprattutto occorrono le 
scuole serali per gli adulti in una buona parte 
dell’anno: le quali scuole non sono un prov- 

vedimento temporaneo soltanto, inteso a dimi- 

nuire il grande numero degli analfabeti, ererità 

funesta lasciataci dalla passata incuria. Le 

scuole serali sono, principalmente per i contadi, 

un necessario complemento delle elementari, 

destinato a fare quello che tali scuole non po- 

terono compiere Poi, sono il principio deile 
* scuole professionali e di applicazione, il cui 
scopo è di' rendere realmente efficace la istru- 
zione elementare dei contadini, sicchè il leggere, 
lo scrivere non lo dimentichino più e lo pos- 
sano utilmente applicare ad altro che a spropo- 
sitare il canto de’ salmi in chiesa. Il contadino 
amerà l'istruzione e manderà i suoi figli alla 
scuola più voloatieri quando abbia avuto mag- 
giori occasioni di riconoscerne lo scopo utile e 
pratico. Ora le scuole serali dell'inverno, come 
complemento e seguito della scuola elementare, 
ed applicazione pratica e professionale dell'istra- 
zione ivi impartita, saranno sempre un grande 
mezzo per rendere l'istruzione efficace. 

Da ciò ne" proviene la necessità di pensare, 
per il medesimo scopo, ai maestri ed ai libri 

Senza buoni maestri e senza fare quanto 0c- 
corre per renderli tali, non è possibile rendere 
efficace la istruzione, per quanto essa diventi 
obbligatoria; e la sua efficacia sorà assai di- 
minuita, se lo scolare non troverà e nella scuola 
-e fuori dei libri convenienti, piacevoli ed istrut- 
tivi ad un tempo e chie lo guidino ad appron- 
dere maggiori cose. 

Ma non volendo alluagare di troppo il di- 
seorso, lasciamo ad un altro giorno l’ occuparei 
di talo soggetto. 

x P.: Vi 


‘prebbero meglio degli uomini dirigere la pri- 


Mel non avere egli medesimo la briga di farli. 


2. Onde non togliere il'Appresso al conta-. 


della educazione, bisogna peri più cresciatelli “ 


canza. A nostro credere, durante l inverno bi- . 


che al lavoro de’ campi, od almeno alla custo- 










Poco, urta aqua: o° 


Inserzioni nella quarta pagina. 
cont, 25 per Tinca, Amnunzj:am- 
miniatrativi ed Editti 15 cont. per 
‘ogni linea o spazio di linea "di 34 
caratteri garamone. Do: ° 
Lettere ‘non affrancate non:si 
devono, nè ai restituiscono 

ti 1° tI 
«TL Ufficio del Giornale ‘in 
‘Manzoni, cana Teltini N. 14... 










SULLA TRASFORMAZIONE DI BENI: > 
DELLE OPERE PIE: 
(Nostra corvispondenza) $ 
. Dalla Stradalta 25 gennaio . 
La vendita dei beni di'mano morta dei'Luo- | 
ghi pii, di cui ho letto in un numerò del Gior- | ,; 
nale di Udine, per trasformarli in rendita. pub- |. 
blica; se si facesse con giudizio, 4, inio credere, 
avvantaggerebbe non soltanto Jo Stato, coll im-. “.. 
mobilizzare una bella parte del debito. pubblico 
in mano degli Istituti esistenti, sottraendo ‘così la' 
rendita ai giuochi di Borsa, e col dar luogo ad 
un maggior numero di affari su di essi: beni'e . 
quindi procacciar altre rendite al Tesoro pubblico; 
non soltanto la Nazione, perchè, portandosi în . 
circolazione quelle terre .( ed intendo “parlare 
principalmente di queste) esse cadrebberò- in.‘ 
mani industriose atte ad accrescerne ‘la’ produ= 
zione; ma gl'Istituti pi medesimi, i quali proba- ‘ 
bilmente potrebbero portare i 135'milioni annu 
rendita cumulativa di adesso al doppio, e rispgr- 
mierebberò molte spese di amministrazione, molte 
brighe, altre spese per liti, ‘e ‘perdite, ‘ sia per - 
redditi non pagati, sia per deprezzamento delle 
terre coll’ attuale sistema di appalti periodici, 
Ma non hasta ancora, chè vi sono altri va 
taggi sociali da potersene sperare: Ni 
GI” Istituti suddetti, per assicurare il loto red 
dito, sono costretti sovente a-dare” 
le.loro terre ad affittajuoli speculatori.‘ Esséndo 
quelle terre per lo più disperse, questi'specu- 
latori non sono il ‘più delle. volte .i'-più. 
per condurle di tal guisa ‘dà dare a quelle 
quei maggior valore di cuì sarebbero .sustetti. 
bili e' rendere possibile così un - incremèi 
rendite per gi' Istituti. Di più, appunto } 
sono speculatori di poco conto;i . 


col diventare i veri angariatori 
Ta: 


pi 
tario infrappongono la loro dubbia speculazione 
Questi contadini, che trovansi posti nella dii 
vicenda sia di cangiar spesso di padrone lai 
rando la stessa terra, sia di ‘abbandonare 
terra col mutarsi sovente dell'appaltatore, se an 
che non fossero di solito tra i peggiori della - 
loro classe, lo diventerebbero facilmente be; 
presto, giacchè sono tra quelli che hanno ° 
minima speranza di migliorare la loro con 


























































zione e vanno quindi ad accrescere ‘la’ più po 
vera classe e la meno legata - alla famiglia e‘ 
alla terra, la meno atta ad accettare i-bene 
fizii della civiltà ed interessata «al risparmio, 
alla conservazione, al progresso. |, : 

Perchè gl' Istituti pii potessero ricavare tutto : 
il vantaggio possibile dalla vendita dei loro beni, ‘: 
bisognerebbe, che sotto alla sorveglianza dell 
Autorità tutorie, vendessero i loro beni, me 
non in un ter mine troppo ristretto. Ci sono, 
paesi nei quali potrebbero farlo subito; ma altri; 
nei quali giova che la vendita sî faccia a-poci 
a poco. - ; 

Gioverebbe poi che la vendita sì facesse quanto 
più è possibile ai contadini locatarii, i quali 
potessero trasformarsi in ‘proprietarii; giacchè. 
il contadino che lavora la terra propria è, eco- 
nomicamente parlando, uno dei migliori pi 
duttori. Di più, l’ accrescere questa classe equi». . 
vale al produrre una buona ripartizione del pos- | ' 
sesso, a creare una classe civile nel Contado più. 
numerosa, a creare delle forze sociali dî. con-' 
servazione e di progresso. 

Le regioni difatti che hanno un maggior nu- 
mero di questi contadini proprietarii, i quali s'in- © 
frammettono tra il grande possesso ed i nulla=. «; 
tenenti, sono quelle dove la ricchezza pubblica 
e l'agiatezza privata, e con questa la civiltà; la 
moralità, lo spirito di conservazione e di pro- ,° i 
gresso, trovansi in un grado più elevato. che.” 
non nelle regioni, nelle quali prevalgono. le‘ 
condizioni opposte. . . 

Ma, se gli affittajuoli attuali potessero pa- ‘ 
gare le terre da loro lavorate în un carto nu- 
mero di anni, si otterrebbe ancora un’ altro 
vantaggio; e sarebbe quello di avvezzarli al ri- 
sparmio, di spronarli ad una maggiore laborio- 
sità ed industria, d’'indurli a fissare sul, suolo 
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i loro figliuoli, che si vengono întanto istruendo. SE 
* Ya da sè, che questo movimento dovrebba î 


essere assecondato da una riforma delle leggi 
ipotecarie, e da vere Banche agricole :locali, di 
cui qui sarebbe lungo il discorreve. | ; 
Se, come mi sembra, queste mire sono nel- 
Fordine delle sue idee, La prego, sig. Direttore, 
ad accoglierle nel suo giornale. Sono idee mol- . 
to semplici, appunto’ perchè desunte dai fatti 
esistenti, a quindi agcettabili. Seguo con questo 


"a e 






























il-suo replicato invito -di. dire quello ch 
oréde possa tornare di pubbblica utilità. 
‘i. Permetta che, per il pubblico, io;no 

tro che un piccolo possidente della Str 
































si 


Ut diario lombivido pubblicava l' altro jeri 
una. lettera diretta ‘dal Presidente del Comizio 


noto per molti lavori ‘attenenti all’ economia 
sogiale e per la parte presa con ‘lodevole zelo 
in ogni, progresso del-.suo, paese. «=... ».;; 
Ora in questa: lettera ‘il Rosa richiania alla 
memoria. del Ministro: comm.. Finali alcuni atti 
+” preparatori de’ suoi antecessori, Cordova e Ca- 
“stagnola, riguardo al modo dì favorire, mediante 
. suna speciale ed efficace ‘rappresentanza, l'agri- 
coltura italiana, E per addimostrare come. ciò 
sia una necessità (anche avuto riguardo ‘alle 
generali condizioni economiche, bisognevoli di 
potente ‘mpulso | perchè l'agricoltura possa ri> 
destavsi alla desiderata prosperità), il Rosa espo- 


ne’ graùdi ‘centri, sieno stati finora i Comizj 
mezzi materiali e senza autorità legale. Quindi 


dare all'agricoltura ‘una’ ‘rappresentànza legale 

ed'una base materitle simile quella che han- 
: no"il commercio e l'industria, e' poi ‘col Pro- 
getto di Concorsi agrari regionali, abbia ten- 
‘tato, di sopp l'Jingiore de” Comizj. 









Brescia giudìca, codestì atti del Ministero, sug- 














validi ajuti che. pur :dovrebberle derivare : dalle 


generale. a. codestì ajuti, peclamati ‘ invero da 
: molto tempo) il Nosu proclama’ il bisogno’ di 
buone leggi sulla - bonifiche, sui ‘boschi, - sulla 
+ eAfcia, i pesca, e’ peréquazioni, e rettifiche 

























agrario. E per ‘tuttò ‘ciò, e peraltro’ ancora, 
trova conveniente clié ‘il Ministro Finali. sia 
io da Rappresentanze degli agricoltori, è 


Pati i. mezzi ‘di ‘esistenzà, o dalle 
rettate Camore. d'agricoltura. La letterà 
chiude con ‘calde parole al Ministro, affinchè 
manto. cin ibtitnita nadasta Rannracen-. 
degli interessi agricoli italiani. È 
ì questa domanda del Presidente del 
mizio agrario di Brescia volemmo.far ‘cenno, 
inchè anche nella nostra Provindia sia' cond- 





. è diretta. 








“IRoma. Serivono' da : Roma -al Corriere di 
‘ Milmo: Bi gd? ft “ a, 
Qui corre voce di trattative Trail nostro Ge-- 
«— verno è le Potenze ‘estere per. modificare pro- 
fondamente Je rappresentanze diplomatiche pres-i 
© 80 la Santa Sede. Ad' eccezioné della Francia, 
tutte ‘le Potenze sono-persuase ‘dell’ inutilità di 
teriete un ambasciatore presso la Santa Sede, e 
ben ‘intendono che sarebbe meglio tenere un le- 
gato semplicemente perle materie-ecclesiastiche;: 
A questa riforma si verrà poto per volta, ma 
secondo le mie informazioni, non ‘è vero.:che il 
« nostro .Governo se’ ne.sia fatto promotore in 
‘questo. momento. E per verità la rappresentanza 
diplomatica presso il Papa essendo. solennemente. 
ammessa dalla legge per le guarentigie, è na-. 
turale che il Governo italiano ‘non se ne. immi- 
schi e lasci alle Potenze, che. tengono qui i loro 
rappresentanti, Ja cura di giudicare che cosa 
Joro convenga di fare. Im fsaate Ani 
Un'altra voce devo riferirvi, tanto più che 
. la vedo accennata anche dai ' giornali. francesi, 
ed è che il signor di Corcelles sia per .essere. 
richiamato. lo posso soltanto dirvi che il sigaor. 
di Corcelles sta. a Roma malvolontieri, e. più 
d'una volta ha pregato il suo governo di dar- 
gli un'altra destinazione, Egli si trova tra l'in- 
cudina e il martello: tra la Santa Sede che lo 
accusa di poca energia, e il partito liberale che 
lo.giodica troppo ligio al Vaticano. E naturale 
ch’ egli voglia uscire da questa. incomoda posi- 
zione. ; ) ti 
‘. Un'altra ragione per. la quale vorrebbe an- 
darsene si è che prevede di trovarsi col mar- 
«these di Noailies in condizioni press’ a poco si- 
mili a quelle .in cui era col signor Fournier, E 
il marchese di Noailles, appena fu nominato mi- 
nistro a Roma presso la -Corte d' Italia, ha chie» 
sto che fossero ben definite le attribuzioni del 
*. gignor di Corcelles, perchè ‘non voleva trovarsi 
esposto al pericolo di conflitti:come il suo pre- 
decessore. Ora il signor di Corcelles, 
ho scritto, è gravemente infermo; ‘appena starà 
meglio chiederà probabilmente un congedo pei 








andare ia Frapcia a ristabilirsi interamente ‘in 7 


salute. Quella sarà una buoga 
» cargli un altro posto, 








‘ ne comg quasi di niùn ‘vantaggio, meno forse” 


riconoséè come il Castagnola, prima ‘con la pro 
+ posta, fatta’ al. Senato nel dicetbre 1870, di: 


i). ‘Presidente del  Comizio di. 


gerìti da provvidenziale saviezza, non ‘ancora’ 
tanto efficaci da assicurare all'agricoltura quei 


sollecitudini dello - Stato. Difatti (accennando în. 


lìore legge sullà coltura > 
, ed un appropriato codice ! 


ta ‘ed apprezzata per l’utilissimo: scopo! chi È 
pp! (pel ‘300po; cui 


agrario di Brescia al'‘Miniîstro d' agricoltura» 
‘ del Regno d'Italia, ed è quel signor G. Rosa; > 


‘«agrarii, e come inutilmente ‘abbiasi proposto e 
sancito i Concorsi di Comizj, perchè privi di - 


lmente in' Comizj agrarii; ai quali ‘ 








come vi | 







Austria, Relativamente alle leggi confessionali 
testò presentate al Reichswalli viennese ed a cui 
jeti anche il-nostrò giornale ha dedicato vin art 
lo, «là N. Presse di Vienna pronuncia un giu: 
idizioinon sfavorevole, ‘quantanque manchi “tra 
esse quella che il foglio liberale e il partito da 
lei rappresentato domandano .con insistenza. La 
Neue Preie Presse di wm-pesò speciale alla 
dichiarazione fatta giorni sono.dal Ministero : 








‘che l'idea dell'introduzione del:matrimonio ci- ; 


‘tile Tin” Ailstria non trova un'opposizione di’ 
principio «in alto loco. » La circostanza, che 
il Ministero s°.è risolto finalmenté a ‘« incomin- 
ciare l'azione ecclesiastico-politica » è, dice la 
Neue Freie Presse, già per ‘sè sola «di buon 


augurio », stantechè nei due anni dî sua esi: -|; 


stenza ‘ha serbato sempre un'attitudine « pas- 
siva » nel campo confessionale. Altri gravi càm- 
piti, la ricostituzione dell'impero, la riforma 
elettorale; gli avevano impedito di pensare a. 
una legislazione di carattere religioso. Ma ora 
cotesti compiti sono terminati; il clericalismo 
sevisce in Francia, in Italia, in Germania; una 
completa anarchia regna nei rapporti ecclesia- 
‘stico-politici, dopo 1’ abolizione del Concordato : 


può il Governo non accingersi alla riforma con- , 


fessionale, di fronte a questo stata dì cose? La 
Neue Freie Presse trova, è vero, che il Mi- 
nistero la fa alquanto « pedantesca, procrasti- 
nando », ma, dopo tutto, essa non vuol litigare 
con lui, e dichiara che, « anche nell’ angusto 
campo segnato dal Governo, si può fare qual- 
cosa di‘salutare » (Nheilsames). # 


IFrancia,. L'abate Vergoin,. ;ex-vicario di. 
Pommiers, nella diocesi di. Lione fa stampare . 


nel J. de Geneve: una lettera da lui indirizzata” 


al.suo vescovo, ‘mons. Ginouîlihac,. per dirgli | 


che:-« da oggi-in poi, monsignore, io appar- 
tengo alla chiesa cattolica liberale di Ginevra. » 
L'abate Vergoia adduce le ragioni che 1° hanno 
indotto ‘a questa determinazione. Parla della 
lotta.che la sua . coscienza ‘ha dovuto sostenere 
per inchinarsi un istante davanti all'idolo del 
Vaticano, quando proclamando: il dogma del- 
l’infallibilità, lanciò. io. viso all’ universo «la. 
sfida suprema del’ più. assoluto dispotismo. » 
L’ abate fece violenza alla ragione'ed alla co- 


scienza per accettare il dogma, ma infine, la‘; 


coscienza ‘e la ragione si. ribellarono « all’as- 
surdo, » ed egli preferì incorrere regli anatemi 
di Roma, anzichè perdere la’ fede ‘e divenire 
scettico. » Ora, egli Sè divenuto‘ ‘membro della 





Chiesa di:Ginevra, e, lungi dal' sentire rimotîso. . 
a la coscienza « per: 





di questo suò passo, egli 
fotininnia +nanquillo a 'coràna ‘» 


Germania. Scrivono ‘da. Strasburgo alla 


. ‘Kolnische © Zeitng che per una recente dispo», 


sizione sarà dato agli Ulani anche.il fucile, es-, 
sendo stato riconosciuto che la, sola lancia non. 
è sufficiente alla ‘loro. difesa. ° 5 


— Dopo una discussione di due ‘giorni, la 
Camera dei rappresentanti del - Badeti ha adot- 
tato una legge ecclesiastica ‘supplementare, che 
sottopone’ all'obbligo degli esami dello Stato i 
candidati al sacerdozio. La legge contiene inol- 
tre delle ‘disposizioni’ intese a guarentire la li- 
bertà ‘dì voto di' fronte all'influenza del. clero. 
Statuisce poi, che, dopo due condanne; fl tito- 
lare d'una carica ecclesiastica potrà ‘essere de- 


stituîto, in' seguito a decisione del'Ministero di : 


Stato e di tre giudici. La legge venne appro- 


*‘vata «all’ unanimità, meno, s'intende, i voti dei 


deputati ultramontani. * 

. Spagna. Serivono da Londra alla Patrie: 
: Sî è molto occupati, nei nostri circoli poli- 
tici, di una singolare circostanza degli ultimi 


‘| avvenimenti di Spagna, cioè della condotta te- 


nuta.dal ministro. d'Inghilterra a Madrid. Die- 
tro.una versione, molto diffusa, sopratutto fra 
i radicali inglesi, il signor. Layard, ministro 
d'Inghilterra, avrebbe avuto conoscenza del 
colpo di Stato prima. che avesse luogo, ed è 
colla ‘connivenza del governo inglese che si sa- 


* sebbe compiuto questo. avvenimento. 


—-Starido. ad un carteggio spagnuolo del- 
l' Assemblee nationale, giornale non sospetto di 
simpatie: legittimiste, ecco quali sarebbero Ie 
forze di cui dispone attualmente il Pretendente 
Don Carlos: . . 

‘«Navarra. e provincie basche, 35,000 uomini; 


' Catalogna, 10,000; .Maestrasgo e provincia di 


Valenza, 20,000; .totale 65,000 uomini. 


— Il corrispondente dell [ndependance Belge 
osserva che l'esercizio della dittatura è assai 
difticile in Spagna; poichè gl'individuî, che 
sono al potere, hanno idee molto contrarie, Sa- 


gasta, e Martos ‘dettero sempre prova della loro : 
, divergenza d'opinione; il monarchico Serrano 


è Fantico repubblicano Garcia Ruiz, non si po- 
tranno ‘trovare d'accordo per molto tempo sul 
inodo di dirigere la politica interna. 


.— I giornali spagriuolisrecano che i carlisti, 


sotto l'ordine di Cuala, hanno incendiato gli ? 
“archivi: di Sagunte, distruggendo una quantità 
di libri .e documenti istorici della .massima im- 


portanza, come parecchi manuscritti relativi al- 
l'antico regime de' Mori, e che rimontano-al- 
l'epoca in cui questi hanno colonizzato sì ricca 
e bella vallata. 








. Svizzera. Hi Journal de Genève pubblica 
un. docuinento ‘singolare. Questo documento, 
stampato in Francia, a Bar-le-Duc, :nella ‘« Ti- 
| pografià dei Celestini, » e steso. « in nome dei 
‘cattolici svizzeri, » è nientemeno che un invito 
‘Pot stere « firmatarie. del: 'lraît 
Vienna » di intervenire negli affari interni della 
Confederàzianie, ‘in favore déi ‘cattolici oppressi 
o porseguitati. Cotesti « cattohci, » che invo- 
| ‘cano il-soccorso delle « Maestà» straniere. di- 

chiarano che essi, e îl clero e i fedeli di Gine- 

vra edel Giura bernese, « dopo avero esaurito 
* tutterle ivié e/itutti i mezzi di ricorso! presso le 

Autorità federali dei diversi gradi, hanno ri- 
- solto di -fare. un solenne « appello alle Potenze 
ivimatarie del Trattato di Vienna, del 20 no- 
bre 1815, contro la tirarinide e le vessa- 
inaudite onde sono bersaglio.» « Per- 
che;la' fede ai Trattati è l'ultima ta- 
vola di salite per 1 Europa. agitata 6 vacil- 
lante, » «essi ‘reclamano con fiducia» «i sa- 



















































‘» solenne, a cui. è legata la Potenza, alla quale. 
!:» è preposta V. M.» Il documento, lunghissi- 
gmo;'-10 ‘pagine în 4.°, enumera gli articoli dei 
Trattati di Vienna: e Torino;-sui quali si basa 











violati dalle: Autorità federali. 


























Russip. In Russia vi sono molti rubli e. 
* poche Commissioni d'inchiesta. Lo cezar che 
: vuole si svili ti 
nmissiohi esaminatrici o con- 
 promessò in stipendio” di 
fi ì egnamento gratuito del russo 
‘ a quel gi filologi che ‘ volessero. agcettare 
qualchè cattedra nelle nuove Università. I 1200 
rubli diveriteranno: 7000 il’ secondo anno, e 
dopo 14 aù professori saranno‘ liberi di ri- 
| tirarsi conservaudo come pensione lo stipendio 
i intero | 0" : 
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Sull' irrigazione della landa tra i paesi 
lungo la linea « ferroviaria dal Tagliamento al 
Livenza e quelli che stanno al piede delle mon- 
tagne che la circondano, pernietta, sig. Diret- 
‘tore, iche? dica. qualche parola. anche il vostro 
Oltran, il quale tace da molto tempo. 

Voi gli avete ridata la loquela colla vostra 
lettera agli:onorevoli deputati Bucchia, Gabelli 









quale giova ribattere spesso «e da più parti, fin- 


cosana, coguita Uai. fatti... da ai da 

Non ho la ‘pretesa di esprimere novità; ma 
piuttosto ‘di aggiungere qualche parola, per far 
valere una opportunità. fi o 
So, che per generare in altri la nostra -per- 
«suasione cì vorrà del tempo ancora; e so che, 
se’ non imolte opposizioni, od anche molti dubbii 
ragionati, quell’ idea troverà contro di sè ‘l'abi- 
tudine antica e quella vis inertiae,' contro la 
quale dovette per tanti anni combattere nel 
secolo scorso nelle sue lettere memorabili e -lo- 
‘datissime via di qui, e fino dallo Scannabue, il 
Friulano Antonio Zanon. Ma appunto -per que-- 
sto, per quanto valgano le parole, giova met- 
terci sotto questa leva della pubblicità, e dare 
l'una dopo }' altra molte scosse. 

To ho poi anche per massima, che l’occupa- 
i réle menti di cose utili, od almeno credute 




















tali, sia un grande rimedio contro al pel/ego- 
lezzo, peste dei luoghi piccoli, dove sussistono 
tuttora, sotto la peggior forma, i rimasugli delle” 
antiche sette. dei Guelfi e Ghibellini. 
id credo difatti, che la irrigazione di quella 
{ landa incolta e quasi improduttiva, alla quale 
i Ella ha accennato, sia per diventare una grande 
ricchezza di tutte le città e castella che l'at- 

torniano e per collegarle tutte in un grande e» 

comune interesse e per rendere compatta la 
| regione della destra sponda del Tagliamento e 

farla tutta assieme meglio valere nel più vasto 
Consorzio provinciale. 

Pordenone ha dovuto alle sue acque di di- 
ventare un bel centro industriale, che è poi 
anche suscettibile di un maggiore sviluppo. Credo 
che, se Sacile guarda anche ai paesi che gli 
stanno di sopra, alla vinifera Caneva ed a Pol- 
cenigo co’ snoi bei colli al cui piede il Livenza 
darebbe la possibilità di creare un villaggio in- 
dustriale, potrà fare altrettanto. Mi sembra, che 
Spilimbergo, la patria dei Santorini, dei Cavo- 
‘| dalis e di molte altre brave ed industriose per- 
‘ sone, debba pure guardar giù fino a Casarsa 
ed a San Vito e più su al paese dei fabbrica- 
tori di terrazzi di Sequals, ai pomiferi colli di 
Farna e Cavasso, che si toccano quasi con Ma- 
i niago, patria di tanta gente industriosa, la quale 
i manda tanti de’ suoi a vendere i suoi coltelli 
per il mondo. Maniago appunto deve guardare, 
i come anche Montereule ed Aviano che in tante 
L borgate si estende al pie' del M.Cavallo, a quella 
i landa vastissima ed aila montagna tuttora quasi 
| inaccessa e bisognosa di trovare uno sfogo alla 
: pianura, Tutti questi paesi devono istintivamente 
pensareal loro avvenire, che potrebbe  diven- 
| tare molto migliore del loro passato. Ma, se da 
i una parte le città della linea bassa trovano 
* quasi monco il loro territorio per la sterilità 
; della regione superiore, i grossi paesi pedemon- 

tani si sentono isolati l'uno dall’ altro, quasi 

sopravvivesse in essi qualcosa dello spento feu- 


























rattato di © |... 

























“s crì diritti stàiti loro garantiti dal. detto Atto» 


la domandi d'intervento, e che dice essere stati 


zione nei suoi ‘dominii,.. 





























e Sandri, la qualei tocca di questo soggetto, sul.‘ 










chè si generi ‘un opinione, la quale ‘potrebbe . 

















dalismo, che li tieno l'uno dall'altro divisi! ap- 
ipunto per la landa incolta che: tra loro si frap- 
pone, e che rompe la continnità che dovrebbe, 
altrimenti essondo, ‘unire i loro interessi e farli 
valerio al reciproco loro vantaggio. 
Vedo: clie tutti «questi paesi .superiori, per 
‘quanto i luto.abitanti sieno industriosi. ed ‘ine 
«itelligenti, è par quanto cerchino lavoro @:gua- 
dagni in lontane terra ed anche in-Istati' stra- 
nieri, sentono il peso del loro isolamento; Essi 
vanno bensi dagli altri; ma gli altri non ven» > 
gono da loro. Taluno ine parla, ma ‘d' intesa, 


if tion: già di veduta. La locomotida porta tutti.i. 


di’ molta gente, che guarda a quei monti.ed al 
cono di. dejezione delle Celline, ed. at;deserto 
che sta loro sotto, ma nessuno pensa ‘di . visi-- 
tarli per occuparsi di loro. Il  pedemonte non’ 
ha ponti su “queitanti ‘torrenti;la' montagna 
non ha strade che percorrano le' sue valli. O 
che! dei grossi paesi, civili quanto altri del 
Friuli nostro, sono forse fuori del mondo? Pur * 
vanno, altri a San Daniele, a Geinona, (a, Civi-,. 
dale, e nessuno verrà “quassil jad informarsi, 
quello che c'è e che di si potrebbe fare?" . 
È appunto la landa incolta che 10 impedisce, ‘‘’ 
e sempre la landa, Se] det i i 
Vincendo questa landa, rendendola produt 
va, questi grossi paesi sargbbero come gli, altri 
ricongiunti al Consorzio civile; ‘e farebber ; 
dere che, costéggiandoli, uno troverebbe. i 
delizioso dei viaggi pedemontani, : 
Immaginiamo adugue, che qu 
inta, e che tolto il deserto, e r 
tutta quella pianura, ci sieno altr 
vederli, di studiarli, e di portare. al 
dustriose popolazioni .il capitale 
Quale ne sarebbéè la consegue 
Pensateci alquanto sopra e, 
me un altro giorn ' al 



































Ritardo ferroviario. ‘L'altra’ rotte ' 

non’ arrivava qui che alle: oté 4.08, e ‘ciò in 
causa'‘di un incendio comunicatosi; fra :Piave 
Conegliano, ad un carro ‘di spiriti' ) 
pletamente distrutto dalle ‘fiamme 











AiP Ufficio di P, S. venne il 25; corr, d 
nuuciato il mancato furto.di ‘un - paletot, ‘ed 
furto di un pajo .di piccoli cerchi d' oro. 


TI.VARI 
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Giuseppe Rovani. Un'altra tomba di 
chiusa; un'altra illustrazione italiana scompars 
Giuseppe ' Rovani” ha costato ‘ di vivere; nel 
maturità degli anni e dell’ingegho. ©’ - 

I'Cento anni e la Giovinezza di Giulio’ 
sare, le sue opère ‘maggiori, restano-4 
tuare la‘sua memoria, ed a far riiupi 
chi verrà dopo noi l'immatura suà perdit 








La Leva sui nati nel 1874. Il contin-" 
gente di priina categoria! per" la. leva militare 
sulla ‘classe del 1864 è fissato a 65,000 uomini, 

ossia nella stessa cifra della leva precedente sui: 
nati nel 1853. x 

Il progetto di legge, che fu presentato. alla 
Camera, lascia al ministro - della guerra la fa-. 
coltà di stabilire l'epoca della chiamata: sotto... 
le‘armi. - ; - : Ò 

.3.15 centesiii-addizionali. IlConsiglio' 
provinciale di Firenze ha approvato ‘all’ nani» 
mità di voti la seguente proposta : ar 

«Il Consiglio fa voto al Parlamento nazio- 
nale onde non venga accolta la proposta di ‘ 
avocazione a pro dello Stato-dei 15 centesimi 
addizionali sui fabbricati fin qui devoloti allé 
provincie, fino a che non sieno trovati compensi 
adeguati onde riparare giustamente’ al danno 
gravissimo che queste ultime risentirebbero per 
la perdita di un sì importantissimo, cespite di 
entrata. > Eh 7 








Il caro dei viveri. Il Consiglio comunale 
di Napoli, in seguito ad una interpellanza sul 
caro dei viveri, svolta dal cons. Simeoni, ha ap- 
provato ad nnanimità, nella seduta di sabato, 
24, il seguente ordine del giorno; 

« Il Consiglio; 

« Udite le proposte svolte in massima affina 
di provvedere per quanto è possibile all' ecces- 
sivo prezzo dei viveri. 

« Penetraio delle condizioni in cui si trova- 
no sopratutto le classi povere, delibera nomi- 
narsi una Commissione la quale esamini il modo 
di potersi attuare nella città; È 

« 1. La vendita dei generi di annona all'asta 
pubblica ; ” 

« 2. La manifatturazione e -Ja, vendita del 
pane Liebig o d'altro pane igienico ed economico ; 

« 3. La istituzione di cucine economiche con. 
l'appoggio. del municipio ; i 

« 4, Ed ogui altra. misura che possa 
durre a far diminnire, l'esorbitanza de’ prézzi 
nei generi alimentari. » - | * È 

Il sindaco ha eletto & far parte di tale Com- . 
missione î signori Simeoni, De Siervo, Crisci, 
Rallaele e Campodisola. 

E stata votata la sospensiva sulla proposta 
del comm, Accadia che proponeva che îl Municipio 
per due mesi desse una zuppa gratuita ai po- 
veri della città. ) 














treno diretto N. 80 anzichè alle/ore 1.59 ant... 
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It cholera a Monaco di Baviera non 


timi sette giorni, scrive di ld un corrispondente 
in data del 21, abbiamo avuto 178 .casì con 95 


20) giorni, i casì ascesero a 421, con 207 morti, 
Non sono cose queste da prondersi troppo su- 
perficialmente, «quando si pensi ‘che, nel mese 
scorso, "si lamentò ‘una mortalità”in totale di 
1078. persone, e che, essendo la -media- ordi 
ria di 14.2 10 decessi al giorno, il che.dà c 
500 mortì al'..mese, s° ebbe, per conseguetiza, 
nel mese una mortalità maggiore di circa 600 
persone. Ora, considerate ‘che questo flagello 
dura da sei a sette mesi, a vedrete quanto sieno 
grandi le: nostre disgrazie.» 





Seme baehi. Verri pubblicata una circo- 
larè del Ministero: di ‘agricoltura con la quale 
sì daranno molte spiégazioni intorno alle con- 
dizioni dell'ultima campagna bacologica al Giap- 
pone, éd ai risultamenti ottenuti dalla commis» 
sione nominata presso la stazione di Padova a 
fina dì scoprire lé cause dello imperfetto schiu- 
dimento dei cartoni giapponesi. (. d'Italia). 


La trinchinosi. Dai giornali rileviamo 
che la trinchinosi, questa terribile malattia che 
fece tanto parlare di sè or. sono pochi anni, si 
è svolta con grande violenza a Magdeburgo. 
Quella Società medica ebbe a constatare la e- 
sistenza di circa un centinaio di: infermi di tri. 
chinosi ; però tutti quelli colpiti avevano fatto 
uso della carne di maiale comprata dal mede- 
simo salsicciaio. Da altri giornali rileviamo ancora 
che in altre regioni siasi-pure sviluppata questa 
terribile infermità importata dal - lardo prove- 
niente dall'America. Sarebbe necessario che 
il nostro Governo si preoccupasse di questa im- 
portazione di. prodotti cadaverici porcini prove- 
nieoti da paesi in cui dominano simili malattie. 
Non è molto che i giornali politici di Napoli 
si preoccuparono delle cattive qualità di migliaia 
di barili di sugna. provenienti dall’ America. 
Chi ci assienra che non sia arrivata anche una 
buona quantità di lardo ? (Cu. Medica) 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 gen. contiene: 
1. Nomine e promozioni nel personale del» 

l'esercito, e in quello della marina. i 
2. Disposizioni nel R. Esercito. 


La Gazzetta Ufficiale del 23 genu. contiene: 

1. Legge in data 2 gennaio 1874, per la 
quale vengono stanziate in apposito capitolo 
della parte straordinaria del bilancio passivo 
del ministero della pubblica istruzione 1. 50,000, 
per adattamento di locale ed impianto della 
i Scuola d'applicazione per gli ingeneri nel con- 
vento in .S. Pietro ‘in. Vinculis. 

2. Regio decreto 4 dicembre 1874, per il 
quale ai posti di sotto-segretari di seconda classe 
nel personale del ministero. dell'interno, che 
d'ora in poi si renderanno vacanti, non po- 
* tranno essere chiamati che i sotto-segretari di 
: prefettura o sotto-prefettura, i quali abbiano 
conseguita la promozione di segretario. nel per- 
sonale dell amministrazione provinciale. 

83. Regio decretò ‘28 dicembre 1873 “che ri-" 
conosce come corpo morale la Società ‘nazionale 
di mutuo soccorso fra gl’impiegati residenti in. 
Milano e ne approva gli ‘statuti. a 

4. Elenco dî sindaci nominati da S, M. con 
.» decreti del 16 gennaio 1874. | des 
5. Disposizioni nel «corpo di com 








ariato 





“ della marina militare e nel personale giudiziario. 


6. Manifesto del ministèro della guerra rela-* 
* tivo alla nuova, ammissione all’ arruolamento 
volontario di un'anno pel 15 marzo 1874. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nel Economista d'Italia: 

Notizie telegrafiche'giunte da Parigi modifi- 
, cano alquanto le speranze, che le : precedenti 
informazioni avevan fatto concepire riguardo al 
prossimo compimento dei lavori della Conferen- 
j za monetaria. L'accordo ‘stabilito nella prima 
: adunanza è diventato meno sicuro. La quistione 
i che ha sollevate “le nuove difficoltà, è, quella 


* 


i relativa alla fconiazione ‘itéliana delle-monete di 





argento, ed“essa si connettà alla'rostra' ‘dirco= | 


lazione cartacea, la quale consente alle monete 
da una lira ed ngli spezzati di affluire sui mer- 
cati del Belgio: e della Svizzera : D0 


— Sono in corso i lavori preparatori, che 
hanno per iscopo di riorganizzare alcune ammi- 
i Bistrazioni finanziarie, nelle quali da più tempo 
* si sperimentava ii bisogno di opportune riforme. 
— I ministri sono d'accordo nel concetto’ di 
armonizzare tutti gli organici dei Ministeri, pria 
che venga tradotta in legge la proposta già 





: le condizioni finanziare degl impiegati. 


— Scrivono da Roma alla Perseveranan : 

Fra cinque o sei mesi tutte le. 00 batterie 
d'artiglieria da campagna, alla cui costruzione 
fu assegnata, dalla legge del 30 giugno 1872, 


da nessun segno di voler diminuire, e «negli al- - 


morti. Cosicchè nel mese corrente, cioè: in soli‘ (i i 
|. per recarlo a compimento ei provvederne lo ne- 
: to via è 


presentata alla Camera collo scopo di migliorare | 





intieramonte allestite, se, come chiede il mini: 
stro della guerra colla nuova legge nitimamen= 
fe presentata alla Camera, questa si compiace- 
rà di accordargli quel’ tanto ìche ancora occorre 


cessarie munizioni.: . 

— Leggesi nel Fun/ulla: i 

Quest'oggi lo Gilinte parlamentari incaricate di 
riferite sulla legge del reclutamento e sui prov- 
vedimenti finanziari hanno tenuto adunanza. 

Si è pavimenti radunata la Giuata-per la leg- 
ge sull’istrizione elementare ad oggetto di 
conferire con alcuni onorevoli proponenti di 
emendamenti. 3 0 


— L' Italie ‘smentisce la voce raccolta dal 
+ Semaphore di ‘Marsiglia-che i principali ban- 


dita italiana’ dal: listino ofliciale di’ Slock 
Exchange di Londia « come rappresaglia della 
formalità ‘oggi imposta ai portatori stranieti 
della dichiarazione: dettu a/fidavit. 


diti italiani residenti in Francia abbiano chiesto 


siano ad essi’ pagati in oro, facendo valere il 


rendita italiana. > 


— Elezioni del 25: A Genova: Centurini 
ebbe voti 263, De Amezaga: 76. Vi sarà bal 
lottaggio. Ad Adria eletto Bonfadini: 


— Leggiamo viel Popolo: Romano! 


storico sul Concilio ‘Vaticano, che si crede o- 
pera di un distinio -diplomatico, in quel tempo 
accreditato presso.la Santà Sede. 

Svelerà molti fatti. fiiora poco conosciuti, e 


la pressione’ ricevuta dai vescovi contrari al 
dogma dell’infallibilità. 
Il lavoro vedrà la luce in Vienna. 


— Leggesi nella Liderte: 

« L'Imperatrice d'Austria diede una prova di 
coraggio, della quale un’ altra gran dama, al- 
trettanto alto. locata, avea. già dato l’ esempio, 
Giunta alcuni giorni a Monaco per trovare sua 
figlia, la. principessa Gisella, che ha dato testè 
alla. luce una.bambina, andò a visitare l’ospitale 
dei colerosi di quella città, prodigando ai ma- 
lati le più toccanti consolazioni. 

. La popolazione: di Monaco non ha mancato di 
fare un confronto fra questo procedere tanto 
coraggioso di unaimperatrice, e la pusillanimità 
dei deputati bavaresi, che per paura del colera, 
rifiutarono di andar ad occupare. il loro posto 
al Parlamento. 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Romai 26: (Camera dei deputati). È con- 
validata l'elezione di Villari. 

Riprendesi la discussione sull istruzione ele- 
mentare obbligatoria. All'art. 10 che stabilisce 
gli stipendii dei maestri e maestre rurali par- 
lano per emendamenti diversi,. Paterrostro, F. 
Bettoni, Bresciamorra. Marchi fa qualche mo- 





dificazione- alla. tabella. 

Lioy fa critiche diverse delle disposizioni 
‘dell'articolo; che crede peggiori della legge. 
Estendesì a combattere l’ articolo. 

La seduta continua. 

Parigi 25. Il governo ordinò la promu!ga- 
zione della legge dei Sindaci in tutti î Comuni. 
Moltissimi. Sindaci ‘diedero le loro dimissioni. La 
Commissione dei ‘Trenta propone, come condi- 
. zione: del diritto elettorale, un triennio di do- 
micilio nel luogo ove s' intende esercitare quel 
‘ diritto, Si crede che Baragnon sia per rasse- 
gnare la sua rinunzia al portafoglio. 

Vienna 25. Il Vaserland annunzia che An- 
tonelli ha spedito a tutti i nunzii una Circo- 
lare, che dichiara che la Bolla pubblicata dalla 
Gassetta di Colonia è apocrifa. 
:.’.Brusselles 25. I giornali del Belgio an- 
. munziano che Bismarck indirizzò a Brusselles 
osservazioni circa l'attitudine del clero e il 
linguaggio dei giornali. L'Eeko du Parlement 








» rescu picusò di 


.soggiunge che dinanzi alle pretese del Governo 
tedesco ‘là' situazione è più grave di quello che 
si creda. 

Santander 24. Portygalete si è resa a di- 


| ‘serézione.; Ivcarlisti fecero molti prigionieri e 


‘presero molti fuciliie. dine; cannoni. 

Bukarest 25. (Camera.) Fonesen interpellò 
sulla politica del Ministero verso la Porta. Boe- 
«rispondere, rimettendosi alle di- 











‘ chiarazioni anteriori. La Camera diede quindi 


Î 
Î 


dg e ee 


al ministro un voto di fiducia. 


Londra -26.:Un iadirizzo di Disraeli agli 
elettori. di Buckinghan. Shire, critica Gladstone, 
il quale sciolse il Parlamento per ritardare le 
‘spiegazioni circa la spedizione contro gli Ascian» 
tiy e le spese.che costa. quella campagna, non 
sanzionate. dal Parlamento. Il programma di 
Gladstone non è ben chiaro, eccetto nella parte 
che si riferisce all'eccedènte sulle entrate; ma 
qualsiasi: Ministero che abbia un eccedente, lo 
applicherà ‘alla riduzione delle imposte. I con- 
servatori favorirono sempre l' abolizione dell'im- 
posta sulia rendita e la diminuzione delle tasse 
locali; ma i liberali si opposero sempre a tali 


la somma di 12 milioni di lire, potranno essere. 


chieri - inglesi intendano di far radiare la ren-' 


Lo stesso giorriale smentisce pure che i sud- - 
al Governo italiano che i coupons della rendita‘ 
fatto ch'essi hanno acquistato fuori d’Italia la ‘ 


È imminente la: ‘pubblicazione di un lavoro + 


pubblicherà preziosi documenti che proveranno, - 





> GIORNALE DI UDINE. .: . 


| la notizia dello scioglimento destò ‘grande’ ‘sor-- 


* farono richiamati precipitosamente 


* commissione permanente, composta di 24 membr' 
‘{ (cominissione confessionale.) ’ o 7 
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Î Spelta 2 
«Orzo piluto 
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misure. Gladstone avrebbe dovuto spiegare una 
‘maggiore ‘energia politica estera, éd una minore 
nella legislàzione intetna.°Iconservdtori esite- 
ranno a ‘sanzionare l'estensione del suffragio 
elettorale ai Comitati, poichè tale.misura prive. . 
rebbe dei loro diritti i cittadini di borghi aventi 
una popolazione minore di 40,000 anime. 

Londra 26, 1 ministri si riunitinno oggi 
ad Osborne, presso la Régina. Appena: promul-' 
gato il proclama dello scioglimento del Parla». 
mento, saranno . ordinate’ le nuove elezioni: .I 
lordi cancellieri d' Inghilterra é d'Irlanda spe- 
divanno x ogni veleno: elettorale cale giù Partenso: 

ronto di procedere alle’ nuove elezioni, che. .| .. .,.. RE Coi 
Ieriaecizino verso il 13’ febbraio. 3 24% ant. (di de ri ra Tg Tele ua) 

Tutti i giornali d’ Inghilterra anninziano che: | 3 Î n 








‘Lupini 
Saraceno |; 

Lenti uuove il chit. 100 
» Fagiuoli comuni 
cd» alpigiani 


x 


VRAZZZZIEAZEZEZI, 





CRZETEACIZAZLI 


» 


Fegrata; 








presa: Molti Collegi: elettorali diggià designarono - 
i loro candidati. In molte località l' improvvisa 
decisione‘ del Gabinetto gettò. grande scompi- . 
gliò. - Parecchi ‘candidati trovantisi all'estero ..| 
dal.Joro par- 
tito. Lomo 
Ultime. 


Vietina 26. Nell' odierna seduta. della . Ca-: . a ‘TE PRATSRORI 
mera il ministro della giustizîa‘presentò, per la' Sg ic Ao 

trattazione costituzionale, un progetto di legge 
relativo alla società in accomandita . per: azioni.“ 
è alle società per azioni. I quattro, progetti di 
leggi confessionali. vennero assegnati " I 





Vostro sigrior' Stoffel colla 
ssd‘ scortata percorrendo 

la via d'America, è ‘ginnta in perfetta: condi-'. 
“zione,ci facciamo dovere di. ‘prevenire i signori . 
“Associati che diamo principio alle distribuzioni’ 





provinciale, qualora con 
ostile alla religione. : 
Monaco 26. La Camera dei deputati ha re- nie 1 
spinta la proposta..di sopprimere tutte’ lè rap: visone e ic i 
presentanze diplomatiche bavaresi fuori dell'Im-. |" ‘Ci resta disponibile una, 
pero germanico. 50. i “toni per la; Vendita disposti a, cede 
Kragujevatz 26. La Shupschtina ‘ha ap-' peo ed aeGfidizioni “varitapgiose.” «: 
provata l'istituzione di una rappresentanza di- Gori deposito per le Provincie del; Friuli 
plomatica della Serbia presso la Corte di Vienna. orizia lo teniaito in, Udi Me della 








n ° = - : . sentante sig. Carl 
Osservazioni meteorologiche . ‘ ‘Bergamo: li 23 gennéjb 1 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. O Le ch 
— BG gennaio 1874 fore9 ant. ] ore 3 p. ] ore 9 p. Da - 
Barometro ridotto a 0° 3 
alto metri 116,01 sul 





PERFETTA SALUTE" 











livello del mare m.m. s 761.9 762.0 hl Lal opt ; 
Uridità relativa. . <| 34 |. 45 38 | mediaate la deliziosa Fari 
Stato del Cielo . bello | hello ‘| bello dra; delta: St 
Esiti E | E | [0 ROVAENDIAR 
{ direzione. o e calma . pie 
Vento | velocità chit | 10 1 0. : AMUTOIT, 
Termometro centigrado i 38 60 .25. la quale economizza mi 





TA î di; guarisce radicalmente dalle cattive digesti 
ie , gastriti, gastralgie,. costipazioni croniche, 
glandole, ventosità;. diarrea, gohfiamento, giramenti 
sta,.palpitazioni, tintinnar. d'orecchi, acidità, pitui 
see e vomiti,dolori, ardori, granchi e spasimi; ogni 
diné' di stomaco, del fegato, nervi e bilè, insonni 
asmà, bronchitidé; tisi Iconsinzione ,‘malattiò 
| eruzioni, melanconia; .deperimento, ‘reumatismi, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue 
idropisia, mancanza di freschezz: 
26 ‘anni d'invariabile successo." 
N.75,000 cure;}’comprese 
duca di Pluskow e della sig. marchesa 
i|-- | Cura n. 49,842. Maddalena ..Maria \Joly “di 5 
di costipazione, ne, nepralgii sonni 


“Cura 1. 46,270. 
olmonare, con tosse, vomiti, 


massime 
minima 19 


Témperatura { 
Temperatura minima all'aperto — 06 








Notizie di Borsa, 
* FIRENZE, 26 gennaio 4 
69.57.—, Banca Naz. it. (nom.} 2123.— 
67.10.—jAzioni ferr., merid. 431 
23.35 ig» 21 


Rendita s 
» (coup. stacc.) 
Oro 












” 
di n 
Obblig. ecclesiastiche. —. 
Banca Toscana... 

Credito mobil. ital. 
Banca italo-german. 29; 








Prestito nazionale 65, 
Obblig. tabacchi 
Azioni »” 





Signor Roberta, da consunzi 
ti, costipazione; e, sordità 








VENEZIA, 26 gennaio 


La rendita, cogl’interessi da | corr., p.p., tarito pronta 
come per fine corr. a 80.65. 


Azioni della. Banca Veneta da L. 









tare 15 ‘a'18 volte al giorno, e.ciò da otto anni. 


Cura n. 46,218. — Il colonnello Watson, da “gotta, se 
















aL. 
» della Banca dî Cr. Ven. » » ,; veg ‘ ini ict 
» Banca nazionale n » s nevralgia e costipazione invetérata. ©" * © gii è 
» Strade ferrate romane » » Cura n. 1874 dl dottor medico Shorland, da i 
» della Banca austro-ital. » » sidia © costipazione: Lia 
Obbligaz. Strade ferr. V. E. » » Ciira ni 49,522, — Il signor, Balduin, 
Prestito Veneto timbrato » » completa ‘paralisia della vescica "& delle nie 
Da 20 franchi d'oro da L. 2333 a iieesalidi gioventil > 0 Go ein ; 
>» 257 -» Più nutriva della cai essa fa aconomizzare. 50: volte 


Banconote austriache 

Effetti pubblici ed industriali - toa 

Rendita 50,0 god. 1 genn.1874 da L. 69.60 a L. 69.65 

»  » >» I luglio » 67.45: » 67.50. 
Valute 


..I suo prezzo in altri 
«Ki 2 ‘fr. 50 c.; 12.4 
kil. 17. fr 50 c.; 6 kil.:3 »$ 12. kil.' 65. fiv, ) 
DI REVALENTA in scatole ‘112, kiì, 4 fr. cent. 50; l“kil' .., 
fr. 8. la REVALENTA' AL CIOCCO TE, in polvere ‘ * 
od in tavolette:per 12 tazze 2' fr. 5000; ‘por 24 tazza 4°: 








edi: In scatole di latta:: 114 di 
fo. 50.c.31 kilL8 ì 


















pEr ogni 100 fior. d’argento da L. 27: 5 & ri fr. 50 c.; per 48 tazze &'fr 0. a 

'ezzi da 20 franchi » » 23.32 Casa Du Barry 'è'C.;vi: "fi > % 
x I co ry e' Ci; viaà Tommaso Gro: 

Banconote austriache » DI » e n. 2 Milano e intutte le città presso: princi 























farmacisti e droghieri. get 





Sconto Venezia e piazze d' Italia‘ 





di A Filippussi 



























Della Banca Nazionale 5° per cdiito Depositi: a Udine, presso le farmacie . 
» Banca Veneta 6» » e Giacomo Commessati. Bassano Luigi Fabris di Batdas.: 
> Banca di Credito Veneto 6% » zare. Belluno E. Forcellinì. Feltre Nicotò dall'Armi. Le. | 
gnago Valeri. «Mantova F. Dalla Chiara; farm. Reale: |. 
Oderzo L. Cinotti; L. Dismutti. Venezia Poncì, Stancari; 
TRIESTE, 26 gennaio! #0 © > comprati, Agenzia fotabtini, cante Dertale Verona 
enti sati î 9 15 rancesco Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare Beggiato! :Vicen= 
Recent n perio fior. 53412 | 53512 | za Luîgi Majolo, Bellino Valori, Stefano Dalla Vecchi 
Da 20 franchi slo |s06_ e C. Vittorio-Ceneda:L, Marchetti farm. Padova Roberti; .. 
Sovrano Inglesi * s ti. sa l di Zanetti; Pianori eM aro;:Gavozzani, G. B. Arrigoni, farm. | >. 
Lire Purolo 1 a * Pordenone Roviglio; farm.’ Varaschini. _ Portogruaro 
Taileri imperiali di Maria T. > ona A. Malipieri, farm, Rovigo A. Diego; G. Caffagnoli. Tre 
Argento per cento >| ist viso Zanetti, Tolmezzo Gius. Chiusi farm; Sì. Vito al 
Cotonnati di Spagna ” Tagliamento, sig. Pietro Quartara farmi PRE 
Talleri 120 grana » Tre ira gra 74 
Da 5 franchi d'argento » CURA RADICALE ANTIVENEREA |. 
VIENNA dal 24 al 98 «en. - presso la Farmaela Galeani in Milano. 





Metaliche 5, per canto fior. 69.55 Via Meravigli, N. 24. 
Prestito Nazionale » | 7455 di wand pn vani 

» del 1860 » | 107.25 * POLVERI ANTIGONORROICHE, tolgono l' infiam= 
Azioni della Ranca Nazionale »| 989.— mazione si di uruclore ad ogni genere di blennorea, 

» det Cred. a fior. 160 austr. >» | 24175 + Prezzo 1. 1.90. i Fa6n : 
Londra per iO tire sterline.» | 113.40 PILLOLE ANTIGONORROICHE adottate sino dal 
Argento » | 108 1851' neglî Orpitali-di Berlino ‘per combattere la go»: |: 
Da 20 franchi » | 9,0: norea tanta recente ahe'cronica. — Prezzo l. 2 

» ; INIEZIONE ANTIGONORROICA VEGETALE gua. 


Zecchini imperiali i, È ca ipib alii ni 
risce radicalmente: in pochi giornì, ogni genere ‘di 





Prezzi correnti delle granaglie praticati în Mennornta, Senta: lasciare una ‘cattiva. conseguenza 

questa piassa 27 gennaio . «Per comodo e garanzia. degli ammalati în tutti 
Frumento {ettolitro) 16. L-27.0ad L. 2949 i giorni dalle 12 alle 2 vi sarà un distinto medico, 
Granoturco * » 1733 » 18,00 che visiterà gratuitamente anche per malattie vee. 
Segala nuova » » 17.85 >» 18° nerse. i 









i pr e i 
| TTI GIUDIZIARI 


ANNUNZI ED A 





ATTI UBFIZIALI 


N19... sog]. 


Avviso 


In ordine .a .. Decreto 20. gennaio 
corrente n. 74, dell’ Eccelsa R. Corte 
. d'Appello in Venezia, si rende noto 
che S° E. .il signor Guardasigilli Mi- 
nistro ‘Segretario -di Stato per gli af- 
fari di Grazia.e Giustizia e de' Culti 
« con Dispaccio 10 detto niese, ha so- 
speso dall’ esercizio delle ‘sue funzioni 
il Notaio con residenza in questa Cit- 
tà DI Francesco Cortellazis, perchè, 
imputato dei reati previstì dagli artì- 
colì 626 e 631 del Codice Penale, 
venne emesso contro di lùi maridato 
di cattura. Anita . 
Dalla R, Camera di-Disciplina Notarile‘ por 
la proviùcia del ‘Friuli, 3 ; 
+ Udize lì 22"gennaio 1874 .°. 
Ò Il Presidente 
A. M. ANTONINI eo 
= 1j eanceliero, 
L'A, Antico. 





CONDITI RI. 2 
. Consiglio di Amininistrazione 
del Civica Spedale, Gasa degli Esposti 







scenti in Lovaria. È . 
AVVISO To ei 
È d' appaltarsi il lavoro qui sotto 
descritto. - ; eci 0a 
-  Av@tale oggetto si. terrà un’ asta 
- pubblica presso questo. Ufficio ” nel, 
giorno di martedì 24 febbrajo p. v.. 
Il protocollo relativo verrà aperto 
alle ‘ore 10 antimeridiane.! "o ‘© 
| L'asta sarà tenuta ‘col metodo della 
‘candela vergine giusta il disposto dal. 
- ‘Regolamento'annesso al R. Decreto 
‘14 settembre 1870 n. 5852. ° *.. 
Il. dato. regolatore dell'asta è di 
1 6711.68 ed ogni aspirante prima di 
essere ammésso alla. gara dovrà fare. 
il deposito di 1,700. 1° ©... 
Il termine utile per presentare l’of- 
* ferta di ribasso al prezzo. di aggiudi- 
cazione, offerta che non- potrà, essere 
‘inferiore al ventesimo dèl prezzo stes- 
. ‘so, sarà di quindici giorni dall’ avve- 
*‘nuta aggiudicazione. 
Iì pagamento del 

















prezzo di aggiu- 


dicazione verrà verificato come: dal 


sottoposto prospetto. ©. 
* I lavoro dovrà essere eseguito e' 


rtato a compimento entro ..giorni . 


100 continui. | . 


I° deliberatario è:poi obbligato di ‘ 


cautare il puntuale ‘adempimento del 
contratto da stipularsi a termini. del: 
capitolato normale ostensibile a chinn- 

que presso l’ ufficio suddetto. . 

Udine, il 21 gennaio 1874. 
a N Presidente - 
o A. QUESTIAUE: i 
5 ‘0! Il Segretario 
‘G. ‘Cesare. 
Prospetto . 
Descrizione del Lavoro 

Innalzamento dell'acqua della Ci- 
sterna mediante pompé. a doppio stan- 
tuffo raccogliendola in apposito ‘ser- 
batojo da costruirsi al piano supe- 
riore, e distribuzione dell'acqua stessa 
mediante tubi e rubinetti metallici in 
tutte le .infermerie ecc... colla costru- 
zione di lavelli in ghisa con verni- 
ciatura a fuoco e rubinetti di ottone 
pel servizio delle singole infermerie. 


i Epoche del pagamento del prezzo 


In tre rate uguali, la I° a metà 
dell’opera da eseguire, la Il* ulti- 
mato ed approvato il collaudo, e la 

3 dopo 20 giorni di buona prova 


della distribozione decorribili dall ap: 








provazione suddetta. 





al N. 1150 - del 187: 


Prov. di Uiline  Diftrelto di Ampeszo 


Comune di'Socchieve 
Il Sindaco. ° 
AVVISA 


Caduto senza effetto il primo espe- 
rimento d'asta, tenutasi nel: giorno 


odierno in seguito ‘all'avviso 19 di-. 


cembre 1873 n. 1150, per il taglio e 
vendita di circa N. ‘11000 { Undici- 
mille) metri cubi di borre faggio ri. 


traibili dai boschi Pian del Fogo, Rio-. 


mero ed annessi, di proprietà ed in 





di Udine ed Istituto dei convale= 


—daci 


territorio di questo . Coinune .di Soc- 
chieve È 3, ER 
° si, rende nato Mm 
Che nel gioîno:di giovedì 12. feb 


|'brajo 1874 calle ore dieci ant. ‘alla 


dodici merid,:sì terrà in questo Uffi- 
‘cio Municipale sotto la Presidenza del 
R. Commissario Distrettuale ‘di Am- 
pezzo un secondo esperimento sul dato 
di 1, 2.10 scrivonsi lire due e cente- 
simi dieci per..ogni metrò cubo di 
borrefe sotto l'osservanza delle con- 
dizioni tutte | stabilite dal succitato 
‘avviso. . : 

© Dall Ufficio Municipale di Socchieve 

li 22 gennaio :1874, 
Ti Sindaen 
A. PARUSSATTI. 





ATTI GIUDIZIARI 


. Sentenza 
In nome di Sua Maestà Vittorio Em- 

manuele IL per grasia di Dio e 

della. Nazione Re d' Italia. 

La camera di Consiglio ‘del Regio 
Tribunale di Udine in Sede Commer- 
ciale: Sezione I composta dalli signori 

Carlini Giovanni Battista — Pre- 
sidente . i 
«» Fiorentini Scipione, Rosinato ‘An- 





.tonio.— Giudici 


ssistenza del Cancelliere 
Ha pronunciato 





Colli i 


dla seguente 


” Sentenza 
- © Sulla-dichiarazione del signor An- 


.drea «Centis di Palmanuova per. falli 


mento 
Ommissis.. 


Dichiara. 


‘. . Andrea Centis di Palmanuova in 


istato di, fallimento. È 

Viene delegato il giudice signor 
Fiorentini dott. Scipione alla proce- 
dura relativa ; ... 

Ordina. al signor Pretore del man- 
damento. di Paimanuova di ‘apporre i 
Sigilli sulla sostanza del fallito a sensi 
dell'articolo 562 e seguenti Cod. di 
Commercio. 


“Nomina a Sindaci provvisorii il sig. i 


Francesco Lescovich di Udine: e Do- 
‘menico Bonani di Palma. 

Destinà il giorno 12 febbrajo p. v. 
alle ore 10 ant. nella. Camera del 
giudice delegato presso questo Tribu- 


‘nale pet la radunanza dei creditori 


rocedere alla nomina dei 
efinitivi. . 
, Essere la. presente Sentenza prov- 
visoriamente esecutiva î 

Ordina ai Sindaci provvisori d' e- 
seguire la’ notificazione di legge ai 


onde Sin- 


«creditori. : 


La presente Sentenza sarà ‘2 cura 


del Cancelliere notificata per estratto , 


“al signor Procuratore del Re. e pub- 


blicata a termini dall’ art. 550 Codice 
di Commercio rimessone un. 'estratto 
al Giornale di Udine ed altra alla 
‘Direzione delle R. Poste per . gli ef- 


- fetti” dell'art. 179 Codice di Com- 


_ mercio. ; 





nia Bug 





Udine li 26 gennaio 1874. 
- Il Cancelliere 
D.r Lon. MALAGUTI. 


sanno |’ 2 
per vendita d' immobili 
R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. 
di Pordenone, . 
Nel giudizio di esecuzione immobi- 
liare promosso da. Verzegnassi Elena 
e Della Chiave Bernardino conjugi, 


residenti in Udine rappresentati dal- 
l'avv. Marco dott. Ciriani di Pordenone. 


Contro 


Fabiani dott. Olvino e Della Chiave 
Elena di lui madre, residenti -il primo 


| a Sequals, e la seconda a Fanna, rap- 


presentati‘ in giudizio «tall’avv. Gu- 
stavo dott. Manti: pure di-Pordenone. 


«Il sottoscrilto Cancelliere notifica 


.che-nei giorni 6 ed ‘11 aprile 1872 


a mezzo degli uscieri Cudella e Baz- 
zani fu notificato ai prenominati ma- 
dre e figlio Fabiani il precetto di pa- 
gare nei trenta giorni successivi 16572 
ed altre 1. 9.50.60 ciò in base a capi- 
tale:portato dal vaglia . 15 settembre 


a FOR 


Levin Vizi i i 





1880, intevessi relativi e spese-giudi- 
ziali precorse, e ciò sotto commina- 
‘toria di subastazione immobiliare, pre- 
cetto trascritto all’ufticio delle Ipo- 
teche di Udine nel-di 10 maggio 1872 


en; 621 registro particòlare { 
Che trascorso infruttuosamento quel 
termine, proseguendosi dai craditori 


intrapreso, con citazioni 22-geunaio 
1873, usciero Cudella. e 28 detto, 
usciera Bazzani si fecero n chiedere 
la espropriaziona degli immobili in 
appresso indicati, e questo Tribunale 


Fabiani e nel 19 maggio stesso a 
mezzo dell’ usciere Bazzani alla di lui 
madre sig. Elena Della Chiave, con- 
fermata dalla R. Corte d'appello in 
Venezia coll’ altra sentenza 27 agosto 
1873, notificata questa nel 16 succes- 
sivo settembre dallo stesso usciere 
Cudella al Fabiani, e nel 31 detto 


ipotecario suddetto nel 20 ottobre 
p. p. al. 4874 registro generale 


nel margine della troscrizione 16 mag- 
gio suddetto, autorizzò la vendita al 
pubblico incanto degli immobili sot- 





toindicati, statuendone le condizioni, 


aprendo il giudizio di graduazione sul 
prezzo da ricavarsi, delegando per le 
relative operazioni l'aggiunto. appli- 
cato. di, questo -Tribunale sig. Angelo 
Milesi. e prefiggendo ai creditori. il 
termine di giorni trenta dalla notifi- 
cazione del presente per il deposito 
delle loro domande di collocazione da 
‘’presentàrsi in questa Cancelleria de- 
bitamente motivate e giustificate ; 
Che l'ill. sig. Presidente di questo 
Tribunale con sua ordinanza 5 dicem- 
bre 1873, registiata con marca da 
lire una debitamente annullata. fissò 
l'udienza . del giorno 13 marzo p. v. 
per lo incanto degli immobili. di cni 
sì tratta. " i 
:In detta udienza pertanto, avanti 
di questo, Tribunale alle ore 10 di 
mattina seguirà l' incanto dei seguenti 


. Beni immobili posti in Sequals. 
i Lotto I. 

Casa di abitazione civile costrutta 
di muratura cementizia coperta a 
coppi, confina a levante strada, mez- 
zedi avatorio, ponente corte promi- 
scua ed a tramontana li esecutati, 
descritta al n. 1165 della mappa di 
Sequals sub. 1 a X di pert. 0.40. ad 
are 4 rend. Ì, 30,12 valutate 1. 3600. 

Lotto IL 


Casa colonica denominata Borgo di 
Fontana in detta mappa al n. 1163 
di pert. 0,20 ad are 2 reni. ]. 14.40 
confina a mezzodi strada ed agli altri 
tre lati la esecutata valutata 1. 1200, 

. Lotto TI 
. Aratorio arb. vit. in detta mappa 
-aî n. 1121, 1122, 1123, 1162 di com- 
plessive pert. 8.75 pari ad are 87.50 
rend. ]. 23.07, cui a levante confinano 
Cristofoli Pietro e Lizier Pietro, mez- 
zodì strada, ponente Mora Antonio 
q.m Angelo e Colinello Domenico q.,m 
Odorico, Gio. Batt. q.m Pietro, da 
due lati è cinto di muro e venne 
stimato I. 1225. 
"Lotto IV. 

Prato in monte con castagni detto 
Montagna davanti in detta mappa al 
n. 1245 a di pert. 26.76 pari ad are 
267.60 rend, I. 27.30 cui a levante 
confina Prebenda Parrocchiale di Se- 
quals, mezzodì Amalia Fabiani Mora, 
ponente di Veniti Luigi q.m Giovanni 
ed a tramontana sentiero, valutato 
I. 2400. 

Lotto V. 


Aratorio in detta mappa al n. 297 
di pert. cens. 3.06 pari ad are 30.60 
rend. I. 5.77 recite l. 5.97, cui a le- 
vante confina strada, mezzogiorno Pa- 
squalini Sante, ponente Crovato Vin- 
cenzo ed a tramontana Patrizio Giu- 
seppe, valutato 1, 350. 


Lotto VI, 


Pascolo in monte detto Presa Co- 
munale davanti coll'annuo canone di 
1. 13.75 verso il Comune in detta 
mappa al n. 4094, 4095 di comples- 
sive pert. 9.55 pari ad are 95.50 rend. 
1. 1.14 cui a levante confina Consorti 
Pasquali, mezzodi e tramontana Ba- 

| gona Angelo ed a ponente eredi fu 





al n. 1775. registro genérale d'ordine - 


nella esecuzione già precedentemente: 


alla di lui madré prenominata; anno-: 
tata l'unae l'altra presso l'ufficio . 


con sua sentenza.26 aprile 1873 no-,- 
tificata nel 13 maggio successivo a. 
mezzo dell’usciore Cudella .al dott. 


d'ordine e 340 registro .particolare, 


Pasquali Canonico Antonio, dedotto . 


Îl canone che lo aggrava venne sti- 
mato 1. 70, . 
Lotto VII 


Orto detto Bearzo di Fontana in, 


mappa al n. 1164 di pert. 0,16 pari. 


ad are 1.00 rend. 1. 0.42 cui a tra 
lati confina la esecutata ed a tramon- 
tana strada, valutato 1. 100. 


Lotto - VII 


Prato in Riva detto ‘Montagna in 
mappa al n. 1269 2 di pert. 4.00 pari 
ad are 40 rend. I. 6.64 e n. 36204 
di pert. 3.31. pari ad are 33,10, rend. 
1. 5.49, cui a levante e mezzodi con- 
fina l'esecutato, ponente Amalia Fa- 
biani Mora e Bagona Angelo ed a 
tramontana quest’ ultimo e Bertoli 
Luigi, valutato 1. 800. 


Complessivo importo degli immobili 


1 9745. 
Giusta certificato 2 corrente mese 
dell'Agenzia delle imposte di Spilim- 


hergo gli immobili suddescrittì ai -n.- 
1122, 1123, 1162, 1163; 
4094, 4095; 1164, 1245 a, 1269.8 e° 


207, 1121, 


3620 a, aventi la complessiva rendita 


censuaria. di 1. 84.43 pagano di ‘tri-. 


buto diretto verso lo Stato per l'anno: 
1874 l'importo di 1. 17.42, 3640114 


ed il fabbricato descritto al n. 1165 - 


sub 1 X, paga pel detto corrente anno 
di tributo diretto: verso lo Stato L 
7.18, 1250. o 

L'incanto avrà luogo alle seguenti 


Condizioni 


a) La vendita si fa a corpo 0 ‘non © 


a misura nello stato e grado attuale 

di possesso e con tutte le servitli at- 

tive e passive, inerenti agli stabili. 
3). Gli stabili saranno venduti in 8 











| dalla delibera in poi.steranno a carico: 
dell'acquirente, come altresi, tutte le. 
‘ speso dell'incanto, indicate dall’art. 


«depositato in danaro in. questa, Can- 


tiva traserizlone, nonchè p 
denàro oppure in rendite 
pubblico 


‘ ‘cato, affisso, e depositato ‘a’ sei 






















o l'incanto. si aprirà 

sulla base della stima peritale... ; 
c) La..delibera si: farà al migliore » 

offerente a termini di legge. : > 
d) Tito lo spose cadenti. sui fondi - 





684 codice procedura civile.. : 
e) Staranno ferme in.tutto il resto « 
le condizioni generali portato dal detto: ©. 
codice e specialmente.a sensi.dell'art. 
672, qualunque offerente dovrà aver 7 





nppitare approssimativo delle. . 
canto, dalla vendita e rela» ‘’ 
imenti in” 
i sul debito 
lello Stato al portatore, al. 
valor di listino, il decimo del prezzo. 
d'incanto, e ciò tutto, pertanto nella 
seguente misura.’ sb 


celleria 
Speso 










Deposito. da' farsi . 


par decimo per le spese totale 





Lotto I: 360.— 450. 810,— 
‘c» I 120.— ;180.— (300— : 
+» II 122.50 187,50: 310— 

»! IV 240,— 250,4 /490,— 
<->» VO. 935-654. : 
» VI Tn 43- 
» VII 10- 50, | 
‘> VII 80—  130,— 1! 





complessivamente quindi '1.. 2830, ‘e 
cioè 1, 974,50 pel decimo. dell'’impor-.: 
tare dei-lotti e 1. 1355.50 per' lei spese, 

Il présente ‘sarà notificato, ‘ pubbli 
i del. 








l'art. 668 codice suddetto. 


. Pordenone, 12 gennaio 1874. 


Il Cancelliere 
CosrantINI 





VINO SCELTO DI PIEMONTE” 
DI QUALITA’ GARANTITA ‘ 


VENDITA ALL'INGROSSO A L, 60: ALL’ ETTOLITRO 
. fuori di Porta Città, a Att ott 


VINO DI BORDEAUX MONFERRANT © © 
del 1870 a L. 4.50 al litro = 


GRANDE DEPOSITO 


di Vini di Iusso in bottiglie ed‘.in 
PRESSO 
Mo SEITEN ET ED 


IN UDINE 
Via Bartolini N. 6. 










n \ 


fusti 









in Vaglia Postale. 








EDWARDS 





in scattole di 1|2 kil a L. 5.4 
Depositario Generale per l' Itaiia 
Deposito in UDINE presso lo St 
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PAGAMENTO DOPO RACCOLTO 


._ PREZZO L. ss.35® 


CARTONE ORIGINARI GIAPPONESI > 


Dirigere le domande all' Unione Agricola Commierelale, Via Bigli, 1, 
Milano. Se a pronta cassa il prezzo è di L. 24. 50, contro invio dell'importo 





ai x 


DESICCATED- SOUP 


Nuovo estratto di Carne 


PERFEZIONATO 
DELLA CASA FREDH. KING. et SON, DI LONDRA 
n BREVETTATO DAL GOVERNO INGLESE, 

Questo nuovo preparato composto, di Estratto di Carne di Bue come 
binato col sugo delle Verdure le più indispensabili negli alimenti, è 
gustosissimo, più economico e migliore d'ogni altro prodotto congenere. 

È secco ed inalterabile 

Adottato nell’ Esercito e nella Marina in Francia, Germania ed Inghilterra, 

Vendesi dai principali Salsamentari, Droghieri e venditori' di Commestibili 
O, di 14 kil. 2,75, di 18 kil. 2.40, 
ANTONIO ZOLLE Milano S.Antonio 11. 
abilimento Chimico Farmacentico di Anto» 
nio Filippuzzi e Farmacia filiale di Giovanni Pontotti, 


Sconto ai Rivenditori. 











ò 











